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Tutto il tempo libero minuto per minuto 
Non è ancora completamen

te ben definita la programma-
itone estiva dedicata al tempo 
lìbero, e a quelli che se Io go
dranno restando in città. Non 
vi sono dubbi, pero, suite ten
denza che l'Arti, organizzazio
ne •multidecorata* ma spesso 
anche «croce/issa», cionono
stante insostituibile struttura 
e punto dì riferimento nella 
vita cittadina, ha per i prossi
mi mesi. La tendenza preva
lente punta sull'uso dell'elet
tronica applicata all'informa
tica che, insieme ai «media» 
(cinema-tv-carta ttampata) e 
aUa musica (elemento di un 
processo nel quale sono ancora 
irrisolti i problemi spazio-pub
blico) , è un veicolo eccezionale 
di comunicazione. 

L'Arci ha aperto una nuova 
sezione giochi, cosiddetti intel
ligenti; nella prossima estate 
organizzerà dimostrazioni, 
convegni, corsi e tornei, dal 
cubo di Kubric ai «games» elet
tronici sempre più sofisticati, 
con la partecipazione di mate
matici (Ennio Pers> e addetti 
ai lavori. «Non È casuale que
sta esigenza» dice Alessandro 
CastigHa (Arci-Media), «essa 
è dettata da una domanda in 
crescita*. Questa domanda 
viene solo in parte soddisfatta 
dal fiorire dt un'editoria del 
settore gestita dalle multina
zionali che producono elabora
tori e video giochi, 

L'Arci organizzerà corsi di 
alfabetizzazione informatica 
chV serviranno ad introdurre 
chi * da poco alle prese con 
questi moderni «elettrodome
stici*. Parteciparvi costerà po
co più dj 200.000 lire e aiuterà 
ad apprendere linguaggi base 
e approfondire sistemi come 
l'applicazione alla musica, (' 
organizzazione domestica e 
cosi via. Tale tendenza potreb
be coinvolgere manifestazioni 
per t pia giovani che, con la 
collaborazione del Comune di 
Roma, sarebbero programma
te presso i punti verdi, com
preso Castel S. Angelo. È an
che prevista una grande festa 
(settembre od ottobre) sui 
«Diritti dei Bambini». 

Per tornare agli adulti, Ar
ci-Comics propone ai romani, 
con la collaborazione di noti 
disegnatori italiani, l'esposi
zione di tavole presso il museo 
del folklore a fine giugno sul 
tema* «Una matita per la pa
ce». 

Corse a favore 
dei bimbi 
affetti da 

fibrosi cistica 
L'Associazione laziale per la 

lotta «Uà fibrosi cistica e il 
frappo sportivo MES hanno 
organinato.per stamane a Vil
la Ada una corsa podistica ri
servata ai bambini sulla di
stanza di 3 chilometri e agli a-
dulti sulla distanza di 10 km. Il 
raduno è (issata alle 8.30 al la
ghetto di Villa Ada. Tutti i 
partecipanti riceveranno un 
premio-ricordo. La quota di i-
acrttione è di lire 3.000. Tutto 
11 ricavato sarà devoluto all' 
Associazione dei {amiliari dei 
bimbi ammalati. 

Protesta a Trastevere 

Ricorso al TAR 
dei religiosi 
per bloccare 
il passaggio 

del «D. Orione» 
Il Don Orione — palestre, 

una piscina, un cinema, tanto 
spazio — per Trastevere è una 
risorsa irrinunciabile. Qui nep
pure le scuole hanno un angoli
no adatto a fare ginnastica. Do
po anni di lotte dei cittadini, 
finalmente il 7 giugno scorso il 
sindaco ha firmato l'ordinanza 
che consegna il complesso olla 
circoscrizione. 

Sembrava che finalmente il 
progetto di restituirlo al quar
tiere fosse arrivato in porto. In
vece i pochi religiosi che ancora 
gestiscono la struttura per con
to della Regione hanno deciso 
dì rivolgersi al TARper impedi
re questo passaggio. 

Martedì ci sarà la sentenza, 
ma intanto i cittadini hanno 
deciso di far sentire la loro voce 
e hanno organizzato per sta
mattina una manifestazione dì 
Protesta davanti ai cancelli dei-

edificio. 

Lutti 

A 83 anni è morto, dopo lun
ga malattia, il compagno Luigi 
Renzimuccni, organizzatore 
della Resistenza e poi del parti
to nella provincia ai Frosmone, 
per dieci anni sindaco di Palia-
no dove oggi ci saranno i fune
rali. Ai familiari le fraterne 
condoglianze dei comunisti. 

* • • 

È morto il compagno Livio 
Manzini, iscrìtto al PCI dal 
1944.1 funerali si svolgeranno 
alle 11 di domani partendo dal 
S. Eugenio. Al figlio Alberto, 
segretario dell'INCA provincia
le, le affettuose condoglianze 
delle sezioni Tor de' Cenci, F.A. 
Brevetta e dell'Unità. 

Estate elettronica, 
promette l'Arci-media 

Ma il punto dolente della 
programmazione estiva rima
ne la musica. «Gli impresari 
dicono che non ne esiste una 
nuova» afferma Castiglia 
•mentre noi crediamo che esi
tano nuoue tendenze da esplo
rare e proporre*. La notorietà 
e la star consumata offrono 
però agli impresari più garan
zie, sostiene Castiglia. E qui 
arriviamo al problema degli 
spazi: «Secondo noi è riuscito il 
tentativo monopolistico per 
cui se c'è l'area (vedi Capan-
nelle) sì pud prendere quello 
che c'è sulla piazza». *Ci tro
viamo tra due fuochi — conti
nua Castiglia — tentativi mo
nopolistici di questo tipo e la 
programmazione inuernale 
frustrata dalla mancanza di 
teatri. Va ricordato a questo 
proposito che, salo per motivi 

politici, il Coni non concede lo 
stadio Flaminio e il Velodro
mo». 

«L'altro fuoco» secondo Ca
stiglia, «è quel tipo di pubblico, 
legato ai resti di autonomia, 
che identifica (meno efficace
mente di dieci anni fa) il suo 
terreno di riappropriazione 
con l'aggregazione fornita na
turalmente dai concerti». Due 
volantini apparsi a cavalle tra 
lo spettacolo dei Genesi s e 
quello di Pino Daniele riaffer
mano appunto questo concet
to. A questa problematico è le
gata la trattativa che prevede, 
tra settembre e ottobre. Torri-
vo dei Clash, Pedice e Davo. 
Lavorare in questo settore 
non significa intraprendere 
efficaci operazioni finanziarie; 
quando si va in pareggio è una 
vittoria, quasi sempre si va 

sotto. «Per ora siamo costretti 
a fare gli spettatori». 

La Lega Ambiente proporrà 
corsi di erboristeria, iniziative 
ciclistiche, ecologiche e anti
nucleari, nonché le decine di 
progetti dell'Visp legati allo 
sport. L'appuntamento clou 
dell'Arci, però, è previsto da 
metà luglio a metà settembre 

?nesso il Mattatoio. Una ripu-
itina alle strutture dei vec

chio impianto di Testacelo sa
rà assicurata dalla pubblica 
amministrazione. La manife
stazione sì chiamerà *Rocka-
sbah», parteciparvi costerà 
2000 lire; saranno offerti spet-
tacr>'i legati al rock, prevalen
te.' i te, dalle 21,30 alle due di 
notte. 

Come in un quartiere di una 
città araba, vi si troverà di 
tutto: dalla possibilità di ac-

Martedì in piazza Navona 
per la libertà nel Cile 

Granile solidarietà alla lotta dei lavoratori, del popolo cileno 

In occasione della giornata nazionale di 
protesta Indetta da tutto 11 movimento sinda
cale cileno, l'ARCI di Roma, Il Comitato di 
solidarietà con il Cile, la Lega per 1 diritti del 
popoli, Il Comune e la Provincia di Roma 
hanno Indetto per martedì 14 giugno una 
manifestazione di solidarietà con il popolo 
cileno. AUa manifestazione, che avrà Inizio 
alle ore 20, parteciperanno rappresentanti 
del Comune e della Provincia, uomini politici 
estndacalistl cileni. Intellettuali e artisti, sin
dacalisti Italiani. Sono previsti collegamenti 
diretti con Santiago del Cile, per essere Infor
mati Immediatamente dell'andamento della 
protesta. 

La manifestazione che avrà anche dei mo
menti spettacolari, sarà aperta da un concer
to degli Intl IlUmanl, a cui seguiranno una 
esibizione del chitarrista Allrlo Diaz e del pri

mo flauto dell'Accademia di Santa Cecilia, 
Angelo Persichllll. Alle 21,30 sarà proiettato 
su uno schermo gigante appositamente alle
stito 11 film di Costa Gavras «Missine». Il film 
sarà presentato dal regista che telefonerà a 
piazza Navona direttamente da Parigi. 

Alla manifestazione hanno aderito nomi 
famosi delia cultura, dell'arte, dello spettaco
lo, della politica: Renm Arbore, Giulio Carlo 
Argan, Alberto Asor Rosa, Armenia Balduc-
ci, Bernardo Bertolucci, Sergio Cittì, Piera 
Degli Esposti, Vittorio Emiliani, Claudio 
Fracassi, Ugo Gregoretti, Nanni Loy, Luigi 
Magni, Giacomo Manzù, Francesco Maselfì, 
Alberto Moravia, Luigi Nono, Francesco Nu-
tl, Piero Passetti, Gillo Pontecorvo, Luigi 
Proietti, Antonio Hubert!, i fratelli Taviani, 
Ugo Vetere, Roberto Vinetti, Gian Maria Vo
lontà. 

La vicenda dei 1275 appartamenti della cooperativa «Rinnovamento» 

«Quelle case dovevano darci 
la sicurezza, invece ora 

sono il nostro problema» 
Giovedì hanno tenuto la loro sesta assem

blea, all'aperto, proprio ai centro del piccolo 
quartiere sorto dalla costrizione delle case 
della Cooperativa «Rinnovamento», In via di 
Grotta Perfetta a poca distanza dalla via Cri
stoforo Colombo. «Le case della contestazio
ne», le hanno definite molti dei 1275 soci che 
appaiono decisi ad andare fino in fondo nel 
chiarire e risolvere una volta per tutte la In
garbugliata situazione che sta divenendo il 
loro vero affanno quotidiano, come ha affer
mato una signora. 

Proviamo a rifare la storia dì «Rinnova
mento», così come è stata ricostruita dai soci. 
Il prologo risale al 1964, anno In cui si forma
no alcune cooperative per la costruzione di 
alloggi In via di Grotta Perfetta. Si arriva al 
numero di sedici, tra grandi e piccole, nel '72 
quando viene decisa l'unificazione in un con
sorzio: il -Rinnovamento», appunto. Trascor
rono altri quattro anni prima dell'inizio del 
lavori che si concludono nell'80, con \m note
vole ritardo, ed è in quest'anno che parte del 
soci possono iniziare a prendere possesso de
gli appartamenti. È lo stesso anno in cui oltre 
mille famiglie Iniziano ad avere il sospetto 
concreto che qualcosa non vada per il verso 
giusto ed iniziano, alcuni singolarmente, al
tri associandosi in un comitato, le loro Inda
gini sulla gestione finanziaria della loro coo
perativa. 

•Rinnovamento» nasce, dicevamo, come 
un consorzio nel '72 e solo in seguito chiede 
— ed ottiene — di essere affiliato alla Lega 
delle Cooperative. L'inizio dei lavori, nel '76, è 
permesso da un prefinanziamento concesso 
dal Consorzio delle Cooperative di Costruzio
ne di Bologna che realizza anche 1 lavori. Si 
verificano — a questo punto — una serie di 
aumenti rispetto alle quote Iniziali, del quali 
è responsabile principalmente l'Inflazione 
che lievita i costi. I soci ne sono tempestiva
mente Informati, tutto sembra filare liscio a 
parte alcuni ritardi — dicono al Comitato. 

«Slamo al 1980 — racconta Bruno Caprioli, 
Il presidente del comitato Inquilini —• l'anno 
In cui entriamo In possesso degli apparta
menti. Iniziano a diffondersi voci preoccu
panti tra I soci, si parla di aumenti delle quote da pagare fino al 20 per cento, di compor

rne misteriosi" da parte del presidente tamentP 

I della cooperativa Natale Petitti. Iniziamo al
lora le ricerche, e solo con molta fatica si 
riesce a scovare 11 bilancio del consorzio: pur
troppo, i nostri sospetti non si rivelano Infon
dati. Scopriamo, Infatti, che nel "79 "Rinno
vamento" ha firmato cambiali per otto mi
liardi con la Cooperativa Costruzioni di Bolo
gna. La somma non è stata mai risarcita, 
nemmeno In parte, e dopo due anni 11 debito 
è giunto alla cifra di ben 19 miliardi: di que
sto 1 soci non erano mal stati Informati». *A 
tutto ciò — prosegue Caprioli — bisogna ag
giungere una somma di oltre cinque miliardi 
da recuperare per 11 mancato pagamento del
le quote da parte di alcuni soci, oltre ad un 
prestito di 360 milioni concesso dal consiglio 
di amministrazione non si sa bene a chi. in
credibile!». 

Si giunge — quindi — alla situazione at
tuale. I 59 miliardi di onere globale previsto 
per la costruzione del 1275 appartamenti si 
sono moltiplicati, giungendo ad una cifra che 
oscilla Intorno agli ottantaelnque miliardi, 
mentre il Consorzio Costruzioni di Bologna 
ha fatto una istanza di fallimento nei con
fronti dì «Rinnovamento» insieme ad una i-
stanza di pignoramento, e di vendita, per cui 
le case potrebbero anche essere sigillate in 
breve tempo. 

Questa la situazione attuale, mentre da 
parte di alcuni soci giungono lamentele su 
difetti di costruzione o rifinitura negli appar
tamenti. Come uscirne? La risposta del Co
mitato — l'hanno ribadita giovedì scorso — è 
chiara: «L'unica strada è uà trattativa, pro
mossa dalla Lega, tra i due consorzi di coope
rative, Insieme al Commissariamento della 
"Rinnovamento" per la gestione dell'accordo 
che si dovrà stipulare. Perché noi di un presi
dente che firma cambiali così allegramente, 
non ci fidiamo più. Noi — aggiungono — non 
siamo su posizioni assurde, intendiamo fare 
la nostra parte, ma esigiamo che siano resi 
Immediatamente pubblici I bilanci per capire 
quanto è giusto pagare, in che forme, e docu
mentare quali siano stati gli errori.. 

Altrimenti, hanno decìso al termine della 
loro assemblea, passeranno anche a vie lega
li, dopo aver indetto una manifestazione per 
la prossima settimana. 

Angelo Melone 

Il punto 
dolente 

è ancora 
una volta 
la musica 

Una matita 
perla 
pace 

Rockasbah 
al Testacelo 

Corsi di 
erboristeria 

quistare e scambiare strumen
ti musicali, vestiti e scarpe, a 
sfilate di moda. Ci sarà anche 
il bar e la discoteca le cui sce
nografie saranno arricchite da 
un centinaio di tv, accostate 
una all'altra, a sottolineare il 
fenomeno manipolatore più 
importante del nostro secolo. 
All'interno di questo appunta
mento Arci-Kids organizza 
una tre giorni (forse sei) detta 
'Incursione delle bande giova
nili sul pianeta terra»: esposi
zione di /enomeni interdisci
plinari, comuni all'occidente e 
al Giappone, costituiti da vi
deo, cinema, musica e /umetti, 
che spieghi la pratica di riu
nirsi in bande, propria dei gio
vani degli anni ottanta. 

'Faremo parlare i protago
nisti» dice Castiglia «e non i 
leader, perché non esistono, 
Persone rappresentative che 
interverranno e spiegheranno 
senza il filtraggio dei media. 
In realtà si tratterà di un non 
convegno*. 

Per fmire *Tre giorni di or
goglio omosessuale» (17-18-19 
giugno) avrà come base il mu
seo del Folclore aggirandosi, 
con proposte varie, tra piazza 
Farnese, piazza Navona e gal
leria Colonna. 

Mario Caprera 

Il 16 con Berlinguer, artisti e candidati 

Al Pincio anche per dire 
diecimila «no» ai missili 

Oggi a Colli Aniene incontro col compagno Paolo Bufalini 

«La festa di giovedì non àso
lo una grande kermesse con ar
tisti e politici. Proprio il 16 vo
gliamo cogliere l'occasione per 
raddoppiare le firme del refe
rendum autogestito contro i 
missili a Comiso». Così spiega 
Mario Lavìa, segretario roma
no della FGCI, la decisione di 
organizzare al Pincio l'incontro 
con il compagno Enrico Berlin
guer, insieme a numerosi can
didati del partito per le prossi
me elezioni politiche, ed agli ar
tisti democratici contrari alla 
politica degli armamenti impo
sta finora dal governo. «Una 
manifestazione per la pace, 
dunque — ha detto Lavia — 
che raccolga l'adesione dei gio
vani e dei cittadini per fermare, 
anche con una firma al referen
dum, gli strumenti di morte«, 

Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera del compagno Pao
lo Ciofi. 

-Non volevo tornare sulla 
questione, trita e ritrita, dell' 
Auditorium. Ma il modo con il 
quale il "Tempo" ha disinfor
mato su un aspetto decisivo 
della questione, quello del fi
nanziamento, è aauv.ro scan
daloso. Nel riferire la risposta 
dell'assessore Cutolo a una 
mia intervista ad un altro gior
nale, ha accuratamente evita
to di dare notizia della replica, 
nonostante l'avessi espressa
mente inviata al direttore. Il 
fatto è grave e ricco di insegna
mento, tanto più che il "Tem
po" ha scritto che i comunisti 
dicono bugie. Il molto profes-
stonale ed efficiente dottor 
Letta non si è neanche accorto 
che l'assessore Cutolo, nono
stante le sue gherminelle, ha 
dovuto riconoscere proprio ciò 
che aueuo sostenuto, vale a dire 
che la giunta regionale non ha 
stanziato per l'Auditorium 18 
miliardi, ma una semplice pro
messa. 

'E ciò per i seguenti motivi-
perche stanziare 7 miliardi per 
tutte le strutture permanenti e 
per l'Auditorium nel 1983 non 
vuol dire stanziarne 18 per il 
solo Auditorium; perché per 
poter impegnare Ì fondi occor
re una legge (che non c'è); per-
che dei 7miliardi indicati, 6 si 
debbono trovare con un mutuo, 
che non c'è. L'ottimo assessore 
Cutolo conviene che le cose 
stanno proprio così, ma il 
"Tempo' non ha trovato il mo
do di informare i suoi lettori. Il 
dottor Letta, per dar ragione al 
Cutolo uno, smentisce iìCutolo 
due, e per non smentire se stes
so non sa che pesci prendere. 
Naturalmente, quando non si 
sa che cosa dire, si tira in ballo 

Le adesioni alla petizione sono 
già 10 mila, ed altrettante si 
prevede di raccoglierne duran
te la festa-incontro di giovedì. 
Gli stessi artisti dichiareranno i 
motivi della loro adesione all'i
niziativa politica contro i missi
li, insieme ai candidati del PCI. 

Oltre a Berlinguer ed al sin
daco Vetere, interverranno 
Gloria Buffo, Silverio Corvisie* 
ri, Famiano Crucianelli, Nata
lia Ginzburg, Elio Gìovannini, 
Renato Nicolini e Carla Ra-
vaioli. L'appuntamento politi
co è per le 16, e precederà lo 
spettacolo con Roberto Benigni 
ed il concerto con II Banco, i 
Nomadi, Luca Bubaxaua, Na-
da e Roberto Vecchioni. «Chie
diamo a tutti — ha detto Lavia 
— di partecipare insieme a noi 
a questa iniziativa, per dire no 

ai missili, e per una politica di 
pace, che è una delle grandi di
scriminanti dì questa campa
gna elettorale*. 

A piazza Colli Aniene — nel
l'ambito della campagna elet
torale del PCI — si svolgerà 
questo pomeriggio alle 18 un 
incontro popolare con il com
pagno Paolo Bufalini, della Di
rezione comunista. Saranno 
presenti anche ì compagni Pie
ro Salvagni, capogruppo al Co
mune di Roma, e Leo Camillo. 

Ire interessanti servizi sa
ranno trasmessi oggi da CGIL-
Radio: riguarderanno il proble
ma della vertenza per i traspor
ti pubblici, una testimonianza 
dalla «Rossi Sud» di Latina in 
crisi e un dibattito su sinistra e 
cambiamento con interviste a 
Santino Picchetti, Agostino 
Marianetti ed Elio Gìovannini. 

Casa delle 
donne, 

polemica 
lettera di 

Severi 
La vicenda del Buon Fasto* 

re, il paiamo affidato in parte 
dal Comune ai gruppi femmi
nisti del «Governo Vecchio», 
sembra destinato a portare ul
teriori strascichi polemici. A 
innescare la «miccia» è una' 
lettera del prosindaco Pierlui
gi Severi, definita dallo stesso 
estensore «senza compiaciute 
reticenze». La missiva è in pra
tica la risposta ad una richie
sta d'incontro avanzata dal 
collettivi femministi per defi
nire insieme a sindaco e pro
sindaco la destinazione dei 
nuovi locali. 

Severi premette subito che 
Il suo punto di vista e quello 
della sua parte politica non 
collimano completamente con 
quanto i collettivi femministi 
«lasciano Intuire di attendervi 
dall'amministrazione comu
nale», Severi precisa quindi 
che l'Ipotesi della giunta sul 
Buon Pastore «non ne com
porta rassegnazione al gruppi 
femministi del Governo Vec
chio», ed aggiunge che la casa 
della donna deve essere «Inte
sa come struttura aperto alla 
iniziative del movimento fem
minile in tutte le sue moltepli
ci accezioni e artfcolasionl*. 

Con una dura lettera di prò» 
testa, fanno notare a Severi 
che la decisione presa 1*8 mar» 
zo dalla giunta è «tata « 
mente propagandata dagl 
ganl di stampa» come un'i 
gnaitone del Buon Pastai 

nala-
[llar-

gruppl storici del femminismo 
romano. Precisando che «1 luo
ghi gestiti dalle donne sono 
sempre stati aperti a tutte le 
donne», i collettivi ritengono 
«offensiva» e «ottocentesca, 
generica ed ìrrealistica» la 
«posizione che assegna a tutte 
l'unica funzione di supporto 
alla politica maschile». 1 grup
pi femministi invitano perciò 
tutto le donne all'assemblea di 
domani sera alle 20,30 nella 
sala di S. Paolino alla Regola, 

Stamani «l'Unità» 
sulle spiagge romane 
Martedì nei cantieri 

Oggi grande diffusione dellMJnltà» sulle spiagge e Incontri 
con la gente del presidente della XIII Circoscrizione Parola, 11 
giornalista di «Paese Sera» Giuliano Frasca, candidato nelle 
Uste del PCI, e Goffredo Bettinl, della segreteria della Federa
zione comunista romana. 

Martedì 14 «l'Unità* pubblicherà In cronaca una pagina 
speciale sugli edili. Alle sei del mattino davanti ai cantieri ci 
saranno Incontri con i lavoratoti, volantinaggi, diffusione del 
giornale. Lo stesso giorno esce la consueta pagina sugli an
ziani: 11 giornale verrà diffuso davanti agli uffici postali dove 
ci saranno anche incontri con i pensionati. Giovedì 16 sarà 
pubblicata una pagina speciale sulla nostra città. 

Centinaia di copie dell'iUnltà* vengono diffuse ogni matti* 
na nei posti di lavoro, all'ATAC, alI'ACOTRAL, ai ferrovieri, 
nelle fabbriche, all'aeroporto dt Fiumicino, alla Banca d'Ita
lia, negli uffici comunali, all'ospedale San Camillo, al CTO, al 
Santo Spirito, alla SIP, al Liceo Mamìani. 

Una lettera del compagno Ciofi 

«Per rAuditorium 
la Regione ha 

erogato promesse» 

la tuacasa... 
L'IGRACE, aderente alla Lega Nazionale 
delle Cooperative, opera per dare una rispo
sta at problema della casa attraverso la eoo* 
perazione. Attualmente sona in prenotazio
ne 152 alloggi nel piano di zona di Casal dei 
Pazzi il costo degli alloggi è di L. 843.000 

mq, compresa una revisiono prezzi del 307» 
Il 45% del cono è copgrto da un mutuo 
agevolato al tasso del H,50%non indicizza-
to. Sono possibili facilitazioni sulla parte in 
contanti. 

inoltra è aparta la campagna soci par i piani di zona di Capanoli* a Castel GKibibo. 

ICJJACE * — istituto consorziale ramano 1 — attivilo'cooperativistiche 
edifkatrki xx.toop.o.r.1. 

lesa 
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il Comune di Roma: insomma, 
piove: governo ladro. 

'E questo sarebbe il rigore, 
questa la professionalità di cui 
parla la destra? Dov'è la verità, 
l'oggettività dell'informazione, 
il pluralismo delle idee? Il mas
simo lo raggiunge sempre De 
Mita, quando dichiara proprio 
al dottor Letta ("Tempo" del S 
giugno) che la libertà è un'opi
nione (ed è un peccato che 
questa "perla" sia finora sfug
gita). 

C'è un punto, infine, sul 
quale insisto; i cosiddetti 18 
miliardi per l'Auditorium fa
cevano parte di un "pacchet
to" di 800 e rotti miliardi pro
messi dalla giunta regionale 
per affrontare anche le Que
stioni del lavoro e dello svilup
po. Come mai su questo punto 
è stato messo il silenziatore? 

Paolo Ciofi 

Nozze 
I compagni Roberto Martini 

e Rossella Rubeghi della se
zione Testacelo si sposano oggi 
in Campidoglio. Ai compagni 
gli auguri della sezione, della 
zona Centro, della Federazio
ne e dell'Unità. 

Culla 
È nata Eleonora. A lei e ai 

compagni Pasquale Imperi e 
Tiziana Capoboni gli auguri 
delle sezioni Montelibretti ed 
Esquilino. delle zone Est e 
Centro, della Federazione e 
dell'Unita. 
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Palazzo del Mobile 
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